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TRIVENETO 
Nel 2024, le esportazioni dei distretti industriali del Triveneto si sono attestate poco al di sotto dei 
42 miliardi di euro, registrando una lieve contrazione a prezzi correnti (-0,9%), in controtendenza 
rispetto alla media nazionale, che ha segnato un incremento dello 0,9%. Tuttavia, nel quarto 
trimestre dell’anno, si è osservato un miglioramento complessivo per le tre regioni (+1,1%), in 
linea con l’andamento nazionale (+1,3%). Il Veneto ha mantenuto un ruolo di primo piano 
nell’export distrettuale, con vendite all’estero pari a 33,2 miliardi di euro, circa un quinto del totale 
nazionale, nonostante una flessione dello 0,9% rispetto al 2023. Il calo è stato particolarmente 
pronunciato nella prima metà dell’anno, principalmente a causa della contrazione delle vendite 
del sistema moda distrettuale, penalizzato dalle tensioni geopolitiche, dal rallentamento dei 
consumi cinesi e dall’indebolimento del potere d’acquisto dei consumatori aspirazionali, una 
componente chiave del mercato del lusso. Tale scenario potrebbe indurre i principali brand a 
rivedere le proprie strategie di mercato e i relativi equilibri commerciali. In Trentino-Alto Adige, 
l’export si è mantenuto sopra i 5,7 miliardi di euro, con una flessione dell’1,0% rispetto all’anno 
precedente. La contrazione si è accentuata nell’ultima parte del 2024, principalmente per la 
riduzione degli scambi nel settore della meccatronica altoatesina. I distretti del Friuli-Venezia 
Giulia hanno invece mostrato una sostanziale stabilità, con esportazioni superiori ai 2,9 miliardi di 
euro e una crescita dello 0,3% rispetto al 2023. Tale risultato è stato sostenuto dalle ottime 
performance del settore agro-alimentare e dalla ripresa, ormai consolidata da tre trimestri, del 
comparto Mobile e pannelli di Pordenone. 

L’analisi dei mercati di destinazione evidenzia una marcata contrazione della domanda in 
Europa occidentale (-245,1 milioni di euro nell’Europa 15) e nell’Europa centro-orientale (-105,4 
milioni di euro), nonché nel Nord America (-179,4 milioni di euro). Queste flessioni sono state solo 
parzialmente compensate dall’incremento delle vendite in Medio Oriente (+150,6 milioni di euro), 
in America Latina (+62,4) e in Altri Paesi europei (+21,2, trainati principalmente dalla Turchia). 
Rispetto alla media nazionale, l’export distrettuale del Triveneto ha evidenziato una maggiore 
resilienza nei mercati europei, mentre la crescita in Medio Oriente e America Latina è risultata 
più contenuta. 

Il saldo commerciale del Triveneto nel 2024, inteso come differenziale tra esportazioni e 
importazioni, si è attestato a 25,8 miliardi di euro, rappresentando oltre un quarto dell’avanzo 
commerciale complessivo dei distretti italiani. Tale valore è superiore di 4 miliardi di euro a prezzi 
correnti rispetto ai livelli del 2019. L’unico comparto che ha registrato un incremento dell’avanzo 
commerciale rispetto al 2023 è stato quello agro-alimentare.  

Tra i distretti con la migliore performance in termini di crescita in valore delle esportazioni a prezzi 
correnti nel 2024 rispetto all’anno precedente figurano, nell’ordine: l’Oreficeria di Vicenza 
(favorita dall’aumento dei prezzi delle materie prime), i Vini del Veronese, le Mele dell’Alto Adige, 
il Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene, il settore Grafico e Cartario veronese, Dolci e pasta 
veronesi, il Caffè di Trieste, le Carni di Verona, la Termomeccanica di Padova e il Mobile e 
pannelli di Pordenone. Di contro, tra i distretti con la maggiore contrazione dell’export ne 
figurano sei appartenenti al sistema moda, in particolare la Calzatura sportiva e sportsystem di 
Montebelluna, il Tessile e abbigliamento di Schio-Thiene-Valdagno, l’Occhialeria di Belluno, le 
Calzature del Brenta, la Concia di Arzignano, oltre alla Meccatronica dell’Alto Adige e di Trento, 
le Macchine agricole di Padova e Vicenza e la Termomeccanica scaligera. 

La ripresa seppur modesta dei consumi e degli investimenti attesa in Europa nel 2025 potrebbe 
essere rivista al ribasso alla luce dell’escalation della guerra commerciale innescata nei primi 3 
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mesi di governo Trump: alcuni distretti potrebbero essere penalizzati più di altri, data la 
concentrazione delle esportazioni verso gli Stati Uniti superiore al 20% (Occhialeria di Belluno, 
Prosecco di Valdobbiadene, Macchine agricole di Padova e Vicenza, Marmo e granito di 
Valpolicella e Mobili in stile di Bovolone, Vini e distillati di Trento e Meccatronica di Trento, Vini e 
distillati del Friuli e Mobile e pannelli di Pordenone). In questo contesto sarà ancora più 
importante ampliare e diversificare i mercati di destinazione come le imprese distrettuale hanno 
dimostrato di saper fare anche nel 2024. Tra i mercati in cui i distretti triveneti sono cresciuti di più 
lo scorso anno vi sono infatti Turchia, Emirati Arabi Uniti, Arabia Saudita, Brasile, Vietnam, Messico, 
Israele e Kirghizistan. 
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I distretti del Veneto 

Nel 2024, le esportazioni dei distretti industriali del Veneto hanno raggiunto i 33,2 miliardi di euro, 
registrando una contrazione dello 0,9% su base annua, pari a una riduzione di 315 milioni di euro 
rispetto al 2023. Il rallentamento è attribuibile principalmente alla flessione della domanda nei 
settori del sistema moda (-3,2%) e della metalmeccanica (-2,1%), penalizzati dall’incertezza 
geopolitica e dalla debolezza dei mercati internazionali. L’andamento trimestrale ha evidenziato 
una dinamica irregolare: il primo trimestre ha registrato una contrazione significativa (-3,3%), che 
si è alleggerita nel secondo trimestre (-0,2%). Tuttavia, il terzo trimestre ha segnato un nuovo 
rallentamento (-1,7%), mentre il quarto trimestre ha mostrato un’inversione di tendenza (+1,4%), 
grazie ai distretti dell’agro-alimentare, all’accelerazione dei beni intermedi, al ritorno in territorio 
positivo dei distretti della metalmeccanica. 

L’agro-alimentare ha mantenuto una performance solida, con un incremento annuo dell’8,5%, 
trainato dai due poli distrettuali vinicoli. Nel quarto trimestre, il comparto ha consolidato il trend 
positivo (+8,2%), con il distretto dei Vini del Veronese in crescita dell’8,1% e il Prosecco di 
Conegliano e Valdobbiadene in aumento del 4,9%. La crescita del Prosecco è stata trainata 
dalla domanda nordamericana, con un incremento delle esportazioni negli Stati Uniti (+20%) e 
in Canada (+38%). L’accelerazione nel quarto trimestre potrebbe essere un’anticipazione degli 
ordini da parte della rete distributiva americana in vista dell’introduzione di possibili dazi sulle 
importazioni vinicole. Una dinamica simile ha interessato i Vini del Veronese, con una crescita 
particolarmente marcata negli Stati Uniti (+30% tra ottobre e novembre, rispetto a una media 
annua del +13%), sostenuta anche da Germania, Svizzera e Austria. Per il primo trimestre del 2025, 
emergono segnali di incertezza legati al mercato statunitense, con container bloccati nei porti 
in attesa di chiarimenti sulle nuove accise (annunciati fino al 200% a partire da aprile, poi rivisti e 
sospesi), che inducono gli importatori al congelamento delle spedizioni. I Dolci e pasta veronesi 
(+12,6% nel 2024) hanno registrato una forte espansione, con un incremento delle vendite in 
Germania (+21%) e un balzo in Cina (+60%), che superano la crescita di altre destinazioni chiave 
(Regno Unito, Stati Uniti, Svizzera). Le Carni di Verona (+6,3%) hanno beneficiato di un raddoppio 
delle esportazioni negli Stati Uniti e di una crescita significativa in Germania e Francia, 
consolidando la propria posizione in questi mercati strategici (rispettivamente primo e secondo 
mercato di sbocco). 

I distretti dei beni intermedi hanno chiuso il 2024 con un’accelerazione tra ottobre e dicembre 
del +5,4%, grazie alla ripresa delle esportazioni delle Materie plastiche di Treviso, Vicenza e 
Padova (+3,9%) e alla costante crescita a doppia cifra del Grafico-Cartario veronese (+23,7% su 
base annua). Il distretto cartario ha beneficiato dell’aumento della domanda più che triplicata 
di packaging di lusso negli Stati Uniti, Cina ed Emirati Arabi Uniti. L’incremento delle vendite è 
stato trainato dalla progressiva sostituzione del packaging in plastica con soluzioni più sostenibili 
in cartone, particolarmente apprezzate per la duttilità nella personalizzazione grafica. Le Materie 
Plastiche di Treviso, Vicenza e Padova hanno registrato performance positive negli Stati Uniti, 
Spagna e Repubblica Ceca, che hanno compensato il calo della domanda in Germania e 
Francia, penalizzate dalla crisi del settore automotive, uno dei principali sbocchi dell’attività di 
stampaggio del distretto. Nel 2024 il settore delle Biciclette di Padova e Vicenza ha mostrato un 
andamento volatile: dopo una flessione del -10,4% nel primo trimestre, ha registrato una ripresa 
nel terzo trimestre (+11,4%), seguita da una nuova contrazione nel quarto trimestre (-2,9%), 
attribuibile al rallentamento della domanda in Europa (Germania, Spagna, Paesi Bassi, Polonia), 
Stati Uniti e Cina. 

Il Sistema Casa ha registrato andamenti differenziati tra i distretti, con solo gli Elettrodomestici di 
Treviso e il Marmo e Granito di Valpolicella in territorio positivo.  Gli Elettrodomestici di Treviso 
hanno chiuso il 2024 con una crescita contenuta (+0,8% media annua), sostenuta dalla 
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domanda in Francia, Spagna, Paesi Bassi e Polonia, grazie al favorevole andamento delle 
vendite di piccoli elettrodomestici e macchine da caffè domestiche e professionali, presenti nel 
distretto con aziende leader del settore. Il Marmo e granito di Valpolicella ha mantenuto i livelli 
di vendita del 2023, con una crescita negli Stati Uniti, Cina e Russia, che ha bilanciato la 
contrazione in Kuwait, Germania e Austria. Dinamiche più deboli hanno caratterizzato il Legno e 
arredo di Treviso (-0,4%), penalizzato nel quarto trimestre dal calo della domanda in Cina, 
Austria, Svezia e Svizzera, nonostante i risultati positivi in Corea e in alcuni mercati europei 
(Croazia, Regno Unito, Germania e Spagna), mentre i Sistemi per l'illuminazione di Treviso, 
Venezia, Vicenza e Padova hanno registrato un forte calo dell’export nel quarto trimestre (-6,6%), 
dovuto alla contrazione della domanda tedesca (-25%), il mercato di riferimento più rilevante. I 
Mobili in stile di Bovolone hanno subito una contrazione media annua del -13,6%, accentuata 
nel quarto trimestre, a causa della riduzione delle esportazioni in Francia, Stati Uniti, Kazakistan e 
Svizzera. I Prodotti in vetro di Venezia e Padova hanno registrato un calo medio annuo (-8,2%), 
dopo un primo semestre negativo e una ripresa nel quarto trimestre (+6,5%), grazie alla ripartenza 
della domanda nei Paesi Bassi, Singapore, Spagna e Danimarca: i prodotti di vetro cavo destinati 
sia al settore alimentare e delle bevande che a quello dei profumi e cosmetici hanno risentito 
dell’alleggerimento delle scorte lungo le filiere. 

I distretti del metalmeccanico hanno registrato una flessione del -2,1%, pari a una contrazione 
dell’export di 157 milioni di euro, principalmente a causa della debolezza della domanda 
tedesca. Tuttavia, il quarto trimestre ha evidenziato segnali di ripresa per tre dei quattro distretti 
monitorati. La Termomeccanica di Padova ha chiuso l’anno con un lieve rafforzamento (+2,6% 
vs +2,1% su base annua), trainato dalle vendite negli Stati Uniti e Germania, oltre che da 
un’espansione in Israele, Austria e Brasile. Anche la Meccanica strumentale di Vicenza che ha 
mantenuto un andamento stabile su base annua (+0,2%), ha mostrato un’accelerazione nel 
quarto trimestre (+4,2%), grazie a una crescita delle esportazioni verso Stati Uniti, Francia, Spagna, 
Messico, Turchia e Paesi Bassi. La Termomeccanica scaligera ha subito una contrazione annua 
(-4,4%), ma ha registrato un forte recupero nel quarto trimestre (+10,4%), grazie a un rimbalzo 
delle vendite in Germania, Francia, Spagna, Turchia e Canada. Infine, il distretto delle Macchine 
agricole di Padova e Vicenza ha subito una flessione marcata (-11,3% media annua), 
penalizzato dal crollo della domanda statunitense (-48%), che rappresenta il 21% del totale 
esportato, e di quella tedesca (-38%), che pesa per l’11%.  Al contrario la Spagna ha registrato 
una crescita delle importazioni di macchinari agricoli, quasi triplicando gli acquisti nel quarto 
trimestre. La percezione di alcuni importanti player del distretto scommette su una ripresa per il 
settore agricolo nel primo trimestre del 2025.  

Il sistema distrettuale veneto della moda ha registrato un calo delle esportazioni nel 2024 per un 
valore complessivo di 467 milioni di euro, a seguito della riduzione della domanda globale e 
delle difficoltà del mercato cinese. L'unica eccezione è rappresentata dal comparto 
dell'Oreficeria di Vicenza, che ha evidenziato una crescita del 14,9% in valore a prezzi correnti, 
pari a un incremento di 323 milioni di euro su base annua. La dinamica espansiva si è 
particolarmente rafforzata nel quarto trimestre, sostenuta dall'incertezza geopolitica globale e 
dall'aumento delle esportazioni verso la Turchia (+171 milioni di euro, +7,9%). Quest'ultimo 
mercato sta assumendo un ruolo sempre più rilevante, dall'inflazione elevata, che ha favorito 
acquisti basici di gioielleria destinati alla trasformazione. Oltre alla Turchia, il distretto ha registrato 
una crescita delle esportazioni verso gli Emirati Arabi Uniti (+9%), il Sudafrica (+8%) e la Romania 
(+17%), mentre gli Stati Uniti, pur rimanendo il principale mercato di sbocco, hanno segnato una 
flessione dell'11%. La filiera della pelle veneta ha subito un calo generalizzato nelle diverse 
specializzazioni. Il comparto della calzatura ha evidenziato una riduzione della domanda: la 
Calzatura veronese, specializzata nelle sneakers e scarpe da lavoro ha segnato un -7,3%, le 
Calzature di lusso della Riviera del Brenta hanno perso il 10,3%, mentre il distretto della Calzatura 
sportiva e sportsystem di Montebelluna ha subito una contrazione del 13,5% nelle calzature 
sportive e dell'11,2% considerando anche gli articoli sportivi e le biciclette. Nella Calzatura 
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veronese la riduzione della domanda in Svizzera e Germania ha inciso negativamente sulla 
performance, nonostante un forte incremento delle vendite in Polonia (+61%) e in Belgio. Il 
distretto della Riviera del Brenta ha risentito del calo della domanda francese e statunitense, 
mentre il mercato tedesco ha registrato un lieve incremento. Le Calzature sportive di 
Montebelluna hanno segnato una riduzione delle esportazioni verso Germania, Francia, Austria 
e Stati Uniti. Il distretto della Concia di Arzignano, snodo fondamentale per la filiera della pelle 
destinata ai settori moda, arredamento e automotive di alta gamma, ha evidenziato una 
contrazione delle esportazioni per un valore di 57 milioni di euro (-2,4%), con riduzioni 
concentrate principalmente in Tunisia e Svizzera. Nei distretti del tessile e abbigliamento, il 2024 
si è chiuso con una flessione complessiva sui mercati internazionali: il Tessile e abbigliamento di 
Treviso ha subito un calo del 9,1% su base annua, penalizzato dalla minore domanda in 
Germania, Regno Unito e Spagna; analogamente, il distretto di Schio-Thiene-Valdagno ha 
registrato una contrazione dell'8,7%, con riduzioni concentrate in Germania, Regno Unito, 
Francia e Cina. Infine, l’Occhialeria di Belluno ha evidenziato una riduzione delle esportazioni 
pari a 138 milioni di euro (-3,5%), principalmente a causa del calo delle vendite negli Stati Uniti 
(-25,4%). Tuttavia, nel quarto trimestre del 2024, la contrazione si è attenuata grazie a una ripresa 
della domanda in Messico, Cina e Turchia. 
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I distretti del Trentino-Alto Adige 
Nel 2024, le esportazioni complessive dei distretti industriali del Trentino-Alto Adige hanno 
superato i 5,7 miliardi di euro, registrando una flessione dell’1,0% rispetto all’anno precedente. La 
dinamica negativa è principalmente attribuibile alla contrazione dei distretti della meccatronica: 
il distretto di Trento ha segnato un calo del 4,0% su base annua, mentre quello dell’Alto Adige ha 
registrato una diminuzione del 5,2%. Entrambi hanno subito un peggioramento nel quarto 
trimestre, dopo un parziale recupero nei trimestri centrali.  

I distretti dell’agroalimentare dell’Alto Adige, tutti in territorio positivo hanno in parte compensato 
le minori esportazioni del Trentino in particolare dei Vini e distillati di Trento, penalizzati dal calo 
delle vendite negli Stati Uniti (-7%) e verso alcuni dei principali mercati di sbocco europei (Belgio, 
Germania e Regno Unito). Il distretto vitivinicolo del Trentino presenta una forte esposizione sul 
mercato statunitense che nel 2024 ha rappresentato il 43,3% dell’export (pari a 183 milioni di 
euro). Le prospettive del settore sono influenzate negativamente dalle possibili introduzioni di dazi 
doganali elevati, che produrrebbero ripercussioni soprattutto sui vini varietali, come il 
Chardonnay, più vulnerabili alla concorrenza rispetto agli spumanti, che mantengono un 
posizionamento distintivo e meno facilmente sostituibile nel mercato statunitense dalla 
produzione locale di “sparkling wines”. Il rischio che l’intero importo dei dazi venga ribaltato dagli 
importatori americani sui consumatori finali preoccupa anche i vini trentini di fascia alta come il 
Trentino Doc, che, sebbene apprezzati dalla classe media americana, generalmente meno 
sensibile alle variazioni di prezzo, potrebbero influire sulle quantità esportate. I Vini e distillati di 
Bolzano, il cui export totale è circa la metà di quello del distretto trentino (253 milioni di euro 
contro 423 milioni di euro di Trento) hanno evidenziato una crescita complessiva del 2,0% su base 
annua, grazie alle vendite in Germania e al risultato particolarmente brillante proprio sul mercato 
americano (+15,3%) sul quale risultano peraltro meno esposti (16,3% dell’export totale). 

Tra i distretti agro-alimentari, spicca il distretto delle Mele dell’Alto Adige, che ha registrato 
un’espansione a doppia cifra nel 2024 (+18,9% media annua) posizionandosi come distretto 
regionale trainante: oltre alle due destinazioni consolidate di Germania e Spagna, si segnalano 
incrementi significativi in Brasile, Paesi Bassi, Arabia Saudita e Repubblica Ceca. Anche le 
Marmellate e succhi di frutta dell’Alto Adige evidenziano una buona crescita nell’anno (+4,1%) 
con un’accelerazione nel quarto trimestre 2024 (+11,1%) sostenta in particolare dalle vendite in 
Germania e Francia.  Le Mele del Trentino, nonostante l’evoluzione positiva nei mercati di Israele, 
Pesi Bassi ed Egitto, hanno subito una contrazione dell’export (-2,1%) a causa della riduzione delle 
vendite in alcuni mercati extra-UE (India, Arabia Saudita e Brasile). Da segnalare infine degli 
aumenti rilevanti per i Salumi dell’Alto Adige (+13,9%) trainati dalla domanda proveniente da 
Germania, Austria e Slovenia. 

Nel 2024 i distretti della Meccatronica di Trento e dell’Alto Adige Bolzano hanno registrato 
rispettivamente una contrazione del 4,0% e del 5,2% Il calo è risultato particolarmente marcato 
nel quarto trimestre per il distretto altoatesino (-11,6%). Il mercato statunitense riveste un ruolo 
significativo per entrambi i distretti, con una maggiore incidenza per quello trentino (19,9% 
dell’export) rispetto a quello altoatesino (7,3%): in entrambi i casi le esportazioni negli USA sono 
cresciute di oltre il 10% sul 2023. Tuttavia, nella Meccatronica dell’Alto Adige tale incremento 
insieme al buon andamento delle vendite in Francia e Germania, non è stato sufficiente a 
controbilanciare il calo registrato nel comparto automotive diretto in Austria, Messico e Svezia. 
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I distretti del Friuli-Venezia Giulia 
Nel 2024 le esportazioni dei distretti del Friuli-Venezia Giulia hanno di nuovo superato i 2,9 miliardi 
di euro mantenendosi in linea con i livelli del 2023 grazie alla crescita brillante del Caffè di Trieste 
(+15,5%), dei Vini e distillati del Friuli (+5,4%) e del Mobile e pannelli di Pordenone (+1,9%) che 
hanno più che compensato i cali dei restanti distretti della regione. Gli Stati Uniti si confermano 
primo mercato di sbocco per l’export regionale, assorbendo il 17% del totale e registrando un 
incremento del 12,8% su base annua: seguono poi per crescita dell’export Germania e Polonia. 
La rilevanza del mercato statunitense è particolarmente marcata in alcuni distretti: rappresenta 
il 24,9% dell’export per i Vini e distillati del Friuli, il 20,8% per il Mobile e pannelli di Pordenone e il 
20,7% per il Prosciutto e altre carni conservate di Udine. Il sistema casa mostra una performance 
particolarmente positiva negli Stati Uniti: il distretto del Mobile e pannelli di Pordenone ha 
registrato una crescita del 14,4%, mentre quello delle Sedie e complementi d’arredo di Udine è 
salito dell’11,4%. Per Pordenone, tali risultati hanno compensato le flessioni nei mercati europei – 
Regno Unito, Francia, Germania e Austria – mantenendo un saldo positivo. Diversamente, il 
distretto udinese, pur beneficiando di una forte crescita in Corea del Sud, ha chiuso l’anno in 
territorio negativo a causa di un forte calo delle vendite nel Regno Unito (-30%). 

Gli Elettrodomestici di Pordenone hanno evidenziato una contrazione significativa dell’export  
(-8,8%) dovuta principalmente alla flessione delle vendite in Svezia, Svizzera e Stati Uniti. Il 
rallentamento della domanda dei grandi “bianchi” (lavatrici e lavastoviglie) ha iniziato a riflettersi 
nel primo trimestre 2025 sulla riduzione dei turni di lavoro presso alcuni importanti operatori nella 
regione, sebbene si registrino segnali di ripresa legati ad un moderato incremento di produzione 
di lavatrici a Porcia. 

Nell’agro-alimentare si distingue la solida crescita del distretto del Caffè di Trieste (+15,5%) 
influenzata anche dall’aumento record dei prezzi della materia prima: l’espansione è stata 
trainata da una robusta domanda estera da Stati Uniti, Regno Unito, Paesi Bassi, Spagna e 
Grecia. Il distretto del Prosciutto e altri carni conservate di Udine ha chiuso l’anno con un calo 
medio delle esportazioni (-8,3%), ma ha mostrato segnali di ripresa nel quarto trimestre 2024, 
grazie al rimbalzo della domanda dalla Germania (+28%)1 .  

In ottica di diversificazione geografica, è interessante rilevare come tra i primi 20 paesi con la 
maggiore crescita dell’export nel 2024 figurino sei economie del Medio Oriente e due asiatiche, 
a conferma di un progressivo ampliamento del perimetro commerciale extra-UE da parte dei 
distretti della regione.  

 
 
1 Nel distretto del Prosciutto e altre carni conservate di Udine la valutazione dell’andamento delle 
esportazioni avviene sulla base di rilevazioni provinciali relative al codice Ateco 10.1, che considerano 
un insieme più ampio di carni conservate e di prodotti a base di carne e potrebbero pertanto 
discordare dalle rilevazioni dirette del Consorzio del Prosciutto di San Daniele, che riguardano 
strettamente la produzione di prosciutto. 

Agro-alimentare e Mobile di 
Pordenone trainano la 
crescita dell’export 
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TAVOLE 
Tab. 1- Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 2024 rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni % annuali e trimestrali) 
 Mln di euro Peso % Mln di euro Variazione tendenziale 
 2023 2024  2024  Diff. 2024 vs. 2023 2024-23 1° trim. 24 2° trim. 24 3° trim. 24 4° trim. 24 
Totale Distretti  161.992 163.374 100,0 1.382 0,9 -0,8 1,6 1,3 1,3 
di cui          
Nord-Ovest 58.380 57.120 35,0 -1.260 -2,2 -4,6 -2,1 -0,9 -1,1 
Lombardia 45.285 43.915 26,9 -1.369 -3,0 -6,2 -3,1 -1,9 -0,8 
Piemonte 12.929 13.021 8,0 92 0,7 1,1 1,5 2,6 -2,2 
Liguria 166 184 0,1 18 10,6 14,0 0,0 32,3 20,7 
Nord-Est 64.319 63.514 38,9 -806 -1,3 -2,9 -0,7 -0,9 -0,5 
Triveneto 42.197 41.834 25,6 -363 -0,9 -3,8 0,4 -1,2 1,1 
Veneto 33.500 33.185 20,3 -315 -0,9 -3,3 -0,2 -1,7 1,4 
Trentino-Alto Adige 5.774 5.718 3,5 -56 -1,0 -3,6 2,7 -0,8 -2,1 
Friuli-Venezia Giulia 2.923 2.931 1,8 8 0,3 -10,1 2,9 4,6 4,2 
Emilia-Romagna 22.122 21.679 13,3 -443 -2,0 -1,2 -2,8 -0,4 -3,4 
Centro 29.458 32.864 20,1 3.406 11,6 11,5 13,2 9,7 11,7 
Toscana 23.299 26.818 16,4 3.519 15,1 15,5 16,5 12,8 15,4 
Marche 4.759 4.477 2,7 -282 -5,9 -7,6 -5,7 -5,7 -4,5 
Umbria 1.050 1.225 0,8 175 16,7 21,5 28,0 12,3 5,8 
Lazio 349 344 0,2 -5 -1,5 0,2 -3,8 3,0 -4,3 
Italia Meridionale 9.167 9.203 5,6 36 0,4 -2,2 3,1 4,3 -3,1 
Campania 4.606 4.604 2,8 -2 0,0 -3,7 2,5 1,8 -0,4 
Puglia 3.744 3.729 2,3 -15 -0,4 -2,9 3,8 5,7 -7,0 
Abruzzo 748 814 0,5 67 8,9 13,8 6,6 13,2 2,8 
Italia Insulare 668 674 0,4 5 0,8 -1,3 12,3 -0,7 -4,5 
Sicilia 486 491 0,3 5 1,1 -2,0 11,7 7,6 -9,3 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig.1 – Distretti Triveneto: differenza delle esportazioni per area geografica di sbocco a prezzi correnti 
tra il 2023 e il 2024 (valori in milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 2 - Confronto variazione delle esportazioni distretti Triveneto vs distretti Italia tra il 2023 e il 2024 (valori) 

 
Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
 
Fig. 3 - Evoluzione Esportazioni, Importazioni e Saldo commerciale 
dei distretti Triveneto tra il 2019 e il 2024 (valori in miliardi di euro, 
prezzi correnti) 

 Fig. 4 – Avanzo commerciale dei distretti Triveneto e del Veneto in 
avanzo dei distretti italiani (valori ) 

 

 

 
Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 5 – Avanzo commerciale dei distretti Triveneto per macrosettore tra il 2023 e il 2024 a prezzi 
correnti (Valori in miliardi di euro) 

 
Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 6 – Distretti Veneto: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la media 
distrettuale Italia tra il 1° trim. 2021 e il 4° trim. 2024 (valori) 

 
Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 7 – Distretti Trentino-Alto Adige: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la 
media distrettuale Italia tra il 1° trim. 2021 e il 4° trim. 2024 (valori) 

 
Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 8 – Distretti Friuli-Venezia Giulia: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la 
media distrettuale Italia tra il 1° trim. 2021 e il 4° trim. 2024 (valori) 

 
Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 - Distretti Veneto: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 2024 rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni annuali e 
trimestrali) 
 Mln euro Peso  

 
Diff. 2024 vs 2023 Variazione tendenziale  

 2023 2024  2024  Mln euro 2024-23 1 trim. 24 2° trim. 24 3° trim. 24 4° trim. 24 
Totale distretti di cui  33.500 33.185 100,0 -315 -0,9 -3,3 -0,2 -1,7 1,4 
AGRO-ALIMENTARE 3.434 3.726 11,2 292 8,5 8,8 7,7 9,4 8,2 
Vini del veronese 1.166 1.273 3,8 108 9,2 15,0 4,7 9,7 8,1 
Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 1.070 1.149 3,5 78 7,3 1,8 11,7 10,1 4,9 
Dolci e pasta veronesi 409 461 1,4 52 12,6 14,4 11,7 13,3 11,4 
Carni di Verona 679 722 2,2 43 6,3 3,5 4,7 5,5 11,4 
Ittico del Polesine e del Veneziano 110 122 0,4 12 10,8 21,3 6,6 7,9 8,5 
ALTRI SETTORI 2.746 2.831 8,5 85 3,1 -1,5 3,7 5,4 5,4 
Grafico-Cartario veronese 323 399 1,2  76 23,7 20,8 29,4 25,0 19,8 
Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova 2.158 2.172 6,5 14 0,7 -3,4 0,9 1,7 3,9 
Biciclette di Padova e Vicenza 265 259 0,8 -6 -2,1 -10,4 -2,2 11,4 -2,9 
METALMECCANICA 7.354 7.197 21,7 -157 -2,1 -7,0 0,7 -5,1 2,4 
Termomeccanica di Padova 1.716 1.751 5,3 35 2,1 -6,2 10,0 1,3 2,6 
Meccanica strumentale di Vicenza 2.759 2.765 8,3 6 0,2 -8,4 6,0 -1,1 4,2 
Termomeccanica scaligera 1.838 1.758 5,3 -80 -4,4 -12,5 -6,8 -8,3 10,4 
Macchine agricole di Padova e Vicenza 1.042 924 2,8 -118 -11,3 6,3 -12,7 -21,4 -17,4 
SISTEMA CASA 5.418 5.349 16,1 -69 -1,3 -3,8 1,2 0,5 -2,8 
Elettrodomestici di Treviso 1.523 1.536 4,6 13 0,8 3,1 6,0 0,6 -5,0 
Marmo e granito di Valpolicella 475 476 1,4 0 0,0 -6,2 2,7 3,1 0,4 
Legno e arredo di Treviso 2.042 2.033 6,1 -9 -0,4 -5,3 4,4 2,0 -2,3 
Sistemi per l'illuminazione di Treviso, Venezia, Vicenza e Padova 360 350 1,1 -10 -2,7 1,2 -4,8 0,3 -6,6 
Mobili in stile di Bovolone 100 86 0,3 -14 -13,6 -14,2 -8,3 -15,6 -16,3 
Mobile del bassanese 552 533 1,6 -19 -3,5 -7,3 -4,9 -0,1 -1,1 
Prodotti in vetro di Venezia e Padova 365 335 1,0 -30 -8,2 -14,9 -16,9 -6,5 6,5 
SISTEMA MODA 14.548 14.082 42,4 -467 -3,2 -4,1 -3,8 -4,9 0,1 
Oreficeria di Vicenza 2.171 2.494 7,5 323 14,9 18,0 15,2 5,5 19,8 
Calzatura veronese 562 521 1,6 -41 -7,3 -8,4 -9,2 -3,7 -7,7 
Concia di Arzignano 2.308 2.251 6,8 -57 -2,4 -2,3 -3,4 -1,2 -2,7 
Tessile e abbigliamento di Treviso 1.008 916 2,8 -92 -9,1 -15,6 -10,8 -3,7 -5,6 
Calzature del Brenta 1.134 1.017 3,1 -117 -10,3 -8,7 -6,1 -13,7 -12,8 
Occhialeria di Belluno 3.913 3.775 11,4 -138 -3,5 -1,1 -6,0 -4,4 -2,3 
Tessile e abbigliamento di Schio-Thiene-Valdagno 1.682 1.535 4,6 -147 -8,7 -12,7 -7,2 -11,2 -3,1 
Calzatura sportiva e sportsystem di Montebelluna 1.771 1.572 4,7 -198 -11,2 -17,4 -13,5 -11,3 -1,5 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3- Distretti Veneto: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi 20 mercati con maggior crescita nel 2024 rispetto al 2023 
(valori in milioni di euro e variazioni annuali e trimestrali) 
 Milioni di euro Peso Milioni di euro Variazione tendenziale 
 2023 2024 2024 Diff. 2024 vs 2023 2024-23 1° trim.2024 2° trim.2024 3° trim.2024 4° trim.2024 
Turchia 739 898 2,7% 159 21,6 18,7 12,5 -8,3 68,5 
Spagna 1.625 1.718 5,2% 94 5,8 1,0 7,0 -0,8 16,6 
Emirati Arabi Uniti 584 673 2,0% 90 15,3 16,7 17,9 19,5 8,9 
Paesi Bassi 795 865 2,6% 70 8,8 5,1 1,1 10,4 19,8 
Polonia 1.134 1.186 3,6% 52 4,6 -1,0 8,2 6,9 4,2 
Messico 462 511 1,5% 50 10,8 6,0 1,0 5,9 29,2 
Arabia Saudita 229 272 0,8% 43 18,6 45,4 33,3 8,9 -6,1 
Vietnam 153 194 0,6% 41 26,6 31,6 45,6 33,0 0,9 
Brasile 189 219 0,7% 30 15,7 21,0 49,4 6,9 -4,3 
Cina 659 684 2,1% 25 3,8 -9,0 14,8 7,8 2,4 
Israele 211 232 0,7% 21 10,0 -13,0 -2,1 18,0 50,6 
Canada 418 433 1,3% 14 3,4 -1,6 -1,3 14,2 2,2 
Uzbekistan 26 40 0,1% 14 54,7 55,1 74,9 23,6 69,1 
Kirghizistan 21 34 0,1% 13 61,7 -0,3 137,5 101,4 49,9 
Panama 57 70 0,2% 13 22,9 34,3 27,0 30,3 6,3 
Indonesia 54 66 0,2% 12 22,0 -8,3 46,4 28,0 28,9 
Grecia 315 324 1,0% 9 2,7 -8,2 14,6 6,5 -0,6 
Honduras 7 15 0,0% 8 117,3 -41,2 204,9 114,3 276,6 
Belgio 686 693 2,1% 7 1,0 -2,0 6,3 -0,3 0,7 
Thailandia 117 123 0,4% 6 5,3 0,7 14,8 9,6 -2,2 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 4- Distretti Veneto: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi 20 mercati in maggior calo nel 2024 rispetto al 2023 (valori 
in milioni di euro e variazioni annuali e trimestrali) 
 Milioni di euro Peso Milioni di euro Variazione tendenziale 
 2023 2024 2024 Diff. 2024 vs 2023 2024-23 1° trim.2024 2° trim.2024 3° trim.2024 4° trim.2024 
Stati Uniti 4.063 3.784 11,4% -280 -6,9 -10,0 -6,3 -5,5 -5,6 
Germania 4.306 4.110 12,4% -196 -4,6 -7,8 -4,7 -5,9 0,6 
Svizzera 853 765 2,3% -87 -10,2 -6,1 -11,6 -9,6 -13,3 
Francia 4.021 3.954 11,9% -67 -1,7 -2,3 -0,1 -3,1 -1,2 
Regno Unito 1.738 1.685 5,1% -54 -3,1 -3,7 -1,4 -5,1 -2,4 
Austria 703 650 2,0% -53 -7,5 -14,5 -6,9 -7,8 -0,3 
Federazione russa 446 407 1,2% -39 -8,7 -8,6 -11,6 -4,5 -10,3 
Romania 825 790 2,4% -34 -4,2 0,7 2,4 -7,1 -12,2 
Hong Kong 376 344 1,0% -32 -8,5 19,8 -17,4 -17,2 -18,8 
Albania 120 92 0,3% -28 -23,2 -10,0 2,7 9,7 -53,1 
Tunisia 198 171 0,5% -27 -13,7 -19,9 -14,8 -2,2 -16,8 
Cile 90 68 0,2% -21 -23,7 -18,5 -32,1 -15,1 -27,4 
Lituania 145 128 0,4% -17 -12,0 -12,8 -10,5 -9,4 -15,1 
Australia 334 317 1,0% -17 -5,1 -4,6 1,2 -15,0 -1,5 
Kuwait 66 50 0,2% -16 -24,1 -13,5 -26,0 -36,8 -18,4 
Lettonia 75 59 0,2% -16 -21,1 -6,8 -17,8 -32,0 -25,6 
Egitto 78 62 0,2% -16 -20,1 -18,5 -42,3 -19,6 2,0 
Bangladesh 58 44 0,1% -14 -24,1 -32,5 -23,8 9,5 -33,5 
Slovenia 206 192 0,6% -13 -6,6 -18,3 -9,9 1,6 1,9 
Singapore 85 72 0,2% -13 -15,5 -11,9 -13,6 3,4 -30,8 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5- Distretti Veneto: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti negli Stati Uniti in ordine decrescente della differenza nel 2024 
rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni annuali e trimestrali) 
 Mln di euro Peso %  Incidenza 

sul tot. 
export 

distretto 

Mln di euro Variazione 
tendenziale 

 2023 2024 2024 Diff. 2024 vs 
2023 

2024-23 4° trim.24 

Totale esportazioni negli Stati Uniti, di cui: 4.063 3.784 100,0 11,4 -280 -6,9 -5,6 
Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 259 310 8,2 27,0 52 20,0 24,8 
Grafico-Cartario veronese 9 35 0,9 8,9 26 276,9 222,1 
Termomeccanica di Padova 109 128 3,4 7,3 19 17,2 33,9 
Vini del veronese 122 138 3,7 10,9 16 13,0 29,5 
Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova 76 91 2,4 4,2 15 19,7 32,3 
Legno e arredo di Treviso 179 194 5,1 9,5 15 8,3 0,1 
Carni di Verona 10 22 0,6 3,1 12 115,7 200,9 
Marmo e granito di Valpolicella 102 112 2,9 23,4 9 9,1 14,0 
Mobile del bassanese 57 64 1,7 12,0 7 12,7 28,6 
Dolci e pasta veronesi 38 44 1,2 9,6 7 18,4 5,7 
Tessile e abbigliamento di Treviso 21 25 0,7 2,7 4 19,1 62,2 
Concia di Arzignano 203 206 5,4 9,1 3 1,3 7,8 
Biciclette di Padova e Vicenza 11 13 0,3 5,0 2 20,2 3,7 
Sistemi per l'illuminazione di Treviso, Venezia, Vicenza e Padova 30 32 0,8 9,0 2 5,8 -1,0 
Ittico del Polesine e del Veneziano 0 1 0,0 0,6 0 172,0 35,7 
Mobili in stile di Bovolone 23 20 0,5 23,3 -2 -10,8 -11,5 
Termomeccanica scaligera 130 123 3,3 7,0 -7 -5,4 2,2 
Calzatura veronese 33 25 0,7 4,7 -8 -24,5 -45,3 
Tessile e abbigliamento di Schio-Thiene-Valdagno 81 70 1,8 4,5 -11 -13,4 -14,6 
Prodotti in vetro di Venezia e Padova 71 60 1,6 17,9 -11 -15,8 -1,2 
Macchine agricole di Padova e Vicenza 204 193 5,1 20,9 -11 -5,5 -48,4 
Calzature del Brenta 48 34 0,9 3,4 -13 -28,3 -43,1 
Elettrodomestici di Treviso 94 80 2,1 5,2 -14 -15,4 -10,9 
Meccanica strumentale di Vicenza 336 320 8,5 11,6 -16 -4,8 18,4 
Calzatura sportiva e sportsystem di Montebelluna 178 153 4,0 9,7 -25 -14,2 -12,8 
Oreficeria di Vicenza 471 419 11,1 16,8 -52 -11,1 -8,2 
Occhialeria di Belluno 1.168 871 23,0 23,1 -296 -25,4 -33,7 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 6- Distretti Trentino-Alto Adige: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 2024 rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni  
annuali e trimestrali) 
 Mln di euro Peso  Mln di euro Variazione tendenziale  
 2023 2024  2024  Diff. 2024 vs 

2023 
2024-23 1° 

trim.2024 
2° 

trim.2024 
3° 

trim.2024 
4° 

trim.2024 
Totale distretti di cui  5.774 5.718 100,0 -56 -1,0 -3,6 2,7 -0,8 -2,1 
AGRO-ALIMENTARE 1.839 1.952 34,1 114 6,2 5,7 6,1 6,7 6,4 
Mele dell'Alto Adige 540 642 11,2 102 18,9 17,3 29,0 12,9 15,4 
Marmellate e succhi di frutta del Trentino-Alto Adige 393 409 7,2 16 4,1 -5,6 2,5 9,5 11,1 
Salumi dell'Alto Adige 93 106 1,8 13 13,9 13,1 22,2 10,4 10,8 
Vini e distillati di Bolzano 248 253 4,4 5 2,0 7,9 -3,8 1,5 3,0 
Mele del Trentino 123 121 2,1 -3 -2,1 8,1 -7,8 -7,9 -3,9 
Vini e distillati di Trento 442 423 7,4 -19 -4,4 -3,1 -10,2 1,8 -4,6 
METALMECCANICA 3.469 3.309 57,9 -160 -4,6 -8,6 1,1 -2,8 -7,7 
Meccatronica di Trento 1.724 1.655 28,9 -68 -4,0 -8,7 -1,9 -1,4 -3,5 
Meccatronica dell'Alto Adige 1.745 1.654 28,9 -91 -5,2 -8,5 4,3 -3,9 -11,6 
SISTEMA CASA 467 457 8,0 -10 -2,2 -5,8 -0,1 -11,1 9,4 
Porfido di Val di Cembra 39 44 0,8 4 11,0 19,6 11,9 4,9 9,1 
Legno e arredamento dell'Alto Adige 428 413 7,2 -15 -3,4 -7,8 -1,5 -12,5 9,4 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 7- Distretti Trentino-Alto Adige: Evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi 20 mercati con maggior crescita nel 2024 
rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni  annuali e trimestrali) 
 Milioni di euro Peso % Milioni di euro Variazione tendenziale 
 2023 2024 2024 Diff.2024 vs 2023 2024-23 1° trim.2024 2° trim.2024 3° trim.2024 4° trim.2024 
Germania 1.321,6 1.370,3 24,0 48,7 3,7 0,5 5,7 6,0 3,0 
Stati Uniti 678,5 709,9 12,4 31,4 4,6 1,6 -4,4 16,4 6,6 
Arabia Saudita 46,7 74,0 1,3 27,3 58,4 23,3 51,6 33,9 109,9 
Francia 379,8 399,6 7,0 19,8 5,2 -6,9 22,6 14,0 -6,2 
Slovacchia 56,9 72,1 1,3 15,2 26,7 10,0 57,8 50,5 1,7 
Paesi Bassi 138,2 149,3 2,6 11,1 8,1 -9,5 6,9 8,3 32,7 
Regno Unito 265,4 275,6 4,8 10,2 3,8 4,4 -5,4 17,6 0,9 
Brasile 50,5 59,3 1,0 8,8 17,5 36,7 64,9 13,9 -6,5 
Repubblica Ceca 87,2 95,4 1,7 8,2 9,4 12,9 25,2 -7,6 12,1 
Danimarca 50,0 57,8 1,0 7,7 15,5 13,5 21,0 33,8 -2,7 
Croazia 12,7 19,4 0,3 6,8 53,3 33,7 42,5 66,4 71,8 
Giappone 32,8 38,7 0,7 5,9 18,1 16,8 4,0 7,4 58,0 
Lituania 9,2 15,1 0,3 5,9 64,2 2,0 30,2 97,4 129,8 
Israele 33,7 38,8 0,7 5,0 14,9 19,8 0,3 27,6 16,2 
Nepal 0,0 4,1 0,1 4,1 44.912,9 9.390,8 - 33.231,2 - 
Romania 64,8 68,9 1,2 4,1 6,4 22,0 -20,0 18,7 13,3 
Bangladesh 0,8 4,5 0,1 3,7 456,1 679,8 2.202,3 291,0 137,6 
Estonia 6,2 9,4 0,2 3,2 50,7 246,1 6,6 -12,5 43,8 
Ucraina 9,0 12,1 0,2 3,1 35,1 60,7 20,0 41,2 26,3 
Irlanda 16,4 19,4 0,3 3,0 18,2 8,3 -6,9 3,3 55,6 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 8- Distretti Trentino-Alto Adige: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi 20 con cali maggiori nel 2024 rispetto al 2023 
(valori in milioni di euro e variazioni annuali e trimestrali) 
 Mln di euro Peso  Mln di euro Var. tend. 
 2023 2024 2024  Diff. 2024 vs 2023 2024-23 1° trim. 24 2° trim. 24 3° trim. 24 4° trim.24 
Austria 451 409 7,1 -43 -9,4 -10,7 -6,5 -2,8 -16,9 
Cina 134 104 1,8 -30 -22,3 -12,6 -6,6 -34,0 -29,8 
Svizzera 226 197 3,5 -29 -12,8 -14,0 -0,1 -9,1 -26,6 
Slovenia 49 23 0,4 -27 -53,8 -39,7 11,5 -78,2 -50,5 
Federazione russa 41 22 0,4 -19 -45,7 -5,8 -55,8 -55,1 -64,0 
Messico 130 114 2,0 -16 -12,4 -3,6 -3,6 -33,2 -7,4 
Svezia 125 109 1,9 -15 -12,2 -29,3 9,9 -26,2 0,3 
Colombia 23 8 0,1 -15 -63,3 19,8 100,6 -81,6 -61,0 
Finlandia 51 37 0,6 -14 -28,2 -12,9 -19,3 -50,8 -25,2 
India 63 53 0,9 -10 -15,7 -37,0 -17,5 7,7 4,1 
Sudafrica 18 9 0,2 -9 -51,3 -22,3 -9,3 -74,7 -38,6 
Bosnia-Erzegovina 13 4 0,1 -9 -67,8 -31,7 -56,5 -88,9 -67,1 
Belgio 126 118 2,1 -8 -6,5 -3,4 -8,4 -17,7 5,4 
Turchia 52 45 0,8 -7 -14,3 -53,7 1,6 -9,8 15,8 
Norvegia 60 53 0,9 -6 -10,7 10,1 -14,1 -24,9 -9,7 
Paraguay 6 0 0,0 -6 -92,3 -98,2 594,9 -76,3 -96,3 
Canada 88 83 1,4 -5 -5,9 5,1 1,6 -21,4 -9,8 
Polonia 95 90 1,6 -5 -5,3 30,4 5,5 -12,9 -29,3 
Portogallo 27 23 0,4 -5 -16,9 -23,8 -37,7 -5,7 30,6 
Indonesia 9 5 0,1 -4 -46,6 -64,7 -64,8 69,8 -56,1 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 9- Distretti Trentino-Alto Adige: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti negli Stati Uniti in ordine decrescente della differenza 
nel 2024 rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni  annuali e trimestrali) 
 Mln euro Peso  Incidenza 

sul tot. 
export 

distretto 

Mln euro Var. tend. 
 2023 2024 2024 Diff. 2024 vs. 

2023 
2024-23 4° trim. 24 

Totale esportazioni negli Stati Uniti di cui: 678 710 100,0 12,4 31 4,6  6,6  
Meccatronica di Trento 300 330 46,5 19,9 30 10,1 16,2 
Meccatronica dell'Alto Adige 102 121 17,1 7,3 20 19,2 10,5 
Vini e distillati di Bolzano 36 41 5,8 16,3 5 15,3 12,0 
Porfido di Val di Cembra 0 1 0,1 1,8 0 69,2 -66,9 
Mele dell'Alto Adige 0 0 0,0 0,0 0 n.d. n.d. 
Mele del Trentino 0 0 0,0 0,0 0 n.d. n.d. 
Salumi dell'Alto Adige 4 4 0,6 3,8 0 -2,6 23,5 
Legno e arredamento dell'Alto Adige 13 10 1,5 2,5 -3 -21,2 -28,3 
Marmellate e succhi di frutta del Trentino-Alto Adige 27 19 2,7 4,6 -8 -28,3 -48,8 
Vini e distillati di Trento 197 183 25,8 43,3 -14 -7,0 -0,5 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 10- Distretti Friuli-Venezia Giulia: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti 2024 rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e 
variazioni annuali e trimestrali) 
 Mln euro Peso  Diff. 2024 vs. 

2023 
Var. tend.  

 2023 2024 2024 Mln di euro 2024-23 1 trim.24 2 trim. 24 3 trim. 24 4 trim.2 4 
Totale distretti di cui  2.923 2.931 100,0 8 0,3 -10,1 2,9 4,6 4,2 
AGROALIMENTARE 578 632 21,6 54 9,3 5,2 6,1 15,3 10,3 
Caffè di Trieste 291 335 11,4 45 15,5 13,8 16,1 16,2 15,5 
Vini e distillati del Friuli 239 252 8,6 13 5,4 -0,9 -1,2 18,4 4,9 
Prosciutto e altre carni conservate di Udine 48 44 1,5 -4 -8,3 -13,5 -14,1 -6,2 1,8 
SISTEMA CASA 2.345 2.299 78,4 -46 -2,0 -13,3 2,1 1,7 2,7 
Mobile e pannelli di Pordenone 1.385 1.411 48,1 26 1,9 -8,5 5,5 4,3 6,4 
Elettrodomestici di Pordenone 330 301 10,3 -29 -8,8 -25,8 6,1 0,6 -8,0 
Sedie e complementi di arredo di Udine 630 587 20,0 -42 -6,7 -15,6 -6,6 -4,2 0,4 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 



Monitor dei distretti aprile 2025 

Intesa Sanpaolo – Research Department  16 

Tab. 11- Distretti Friuli-Venezia Giulia: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi 20 mercati con maggior crescita nel 2024 
rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni  annuali e trimestrali) 
 Mln euro Peso %  Diff. 2024 vs 2023 Var. tend. 
 2023 2024 2024 Mln di euro 2024-23 1° trim.2024 2° trim.2024 3° trim.2024 4° trim.2024 
Stati Uniti 442 498 17,0 57 12,8 20,8 8,3 20,0 4,7 
Germania 337 356 12,1 19 5,5 -14,6 11,2 13,0 18,3 
Polonia 53 63 2,1 10 17,9 -4,8 36,0 22,4 20,9 
Paesi Bassi 74 83 2,8 9 12,3 -6,6 5,9 27,8 22,0 
Spagna 146 153 5,2 8 5,3 -11,9 14,5 20,1 1,2 
Algeria 5 12 0,4 7 140,4 -12,5 301,8 108,8 459,5 
Repubblica di Corea 37 43 1,5 6 16,9 -18,8 30,7 44,8 9,7 
Romania 32 38 1,3 6 17,6 -14,0 54,3 25,8 8,9 
Grecia 48 52 1,8 4 9,0 -8,1 10,5 8,4 25,2 
Tunisia 5 8 0,3 3 72,0 -34,3 86,0 485,7 148,9 
Emirati Arabi Uniti 24 28 0,9 3 13,5 22,7 30,7 10,7 0,7 
Kirghizistan 2 5 0,2 3 138,6 134,8 165,6 311,2 46,1 
Canada 60 63 2,2 3 5,3 4,0 -15,9 20,1 17,7 
Malta 7 9 0,3 3 42,2 7,5 71,1 60,6 31,5 
Arabia Saudita 18 21 0,7 2 13,7 6,0 44,2 6,4 6,3 
Kuwait 9 10 0,4 2 20,6 -21,0 83,1 56,0 3,4 
Israele 27 28 1,0 2 6,6 4,8 48,7 -14,8 -0,4 
Repubblica Ceca 24 26 0,9 2 7,0 -7,8 33,5 1,4 5,3 
Benin 0 2 0,1 2 1.690,7 -100,0 302,7 -75,6 23.421,4 
Lettonia 6 7 0,2 1 20,8 -7,9 28,5 31,2 28,6 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 12- Distretti Friuli-Venezia Giulia: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi 20 mercati con calo maggiore nel 2024 
rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni annuali e trimestrali) 
 Mln di euro Peso  Mln di euro Vari. tend. 
 2023 2024 2024 Diff. 2024 vs 2023 2024-23 1° trim.2024 2° trim.2024 3° trim.2024 4° trim.2024 
Regno Unito 436 378 12,9 -57 -13,1 -23,7 -11,6 -10,7 -4,4 
Francia 379 354 12,1 -25 -6,6 -15,4 -3,4 -6,2 -0,1 
Svezia 62 55 1,9 -8 -12,5 -17,4 -10,9 -6,3 -14,7 
Federazione russa 29 22 0,7 -7 -24,1 -29,1 -37,3 -38,4 14,8 
Cina 28 21 0,7 -7 -25,2 -21,8 -7,2 -36,0 -29,4 
Hong Kong 12 8 0,3 -4 -32,8 -27,8 -38,8 -13,9 -43,1 
Slovenia 43 39 1,3 -4 -8,4 -19,8 -12,8 5,8 -3,3 
Ungheria 17 13 0,4 -4 -21,4 -37,4 -36,8 1,4 2,6 
Slovacchia 10 6 0,2 -3 -34,5 -22,0 -31,8 -38,8 -40,6 
Finlandia 10 7 0,3 -2 -24,7 13,2 -55,9 -36,0 10,0 
Austria 88 86 2,9 -2 -2,5 -10,6 13,3 -6,5 -4,5 
Indonesia 4 2 0,1 -2 -54,8 -41,4 -73,6 -52,9 -46,2 
Malaysia 5 3 0,1 -2 -41,1 24,3 -36,5 -61,1 -51,3 
Giappone 16 14 0,5 -2 -11,8 -15,1 -12,8 1,4 -20,4 
Danimarca 30 28 1,0 -2 -5,5 -1,0 8,1 -18,8 -11,1 
Thailandia 5 3 0,1 -2 -32,0 -42,8 -21,5 -23,6 -36,2 
Lussemburgo 6 4 0,1 -1 -23,9 -5,4 -13,6 -34,2 -37,3 
Australia 21 20 0,7 -1 -5,8 -21,7 9,2 -17,3 7,1 
Norvegia 5 4 0,1 -1 -23,7 -16,3 -21,9 -25,2 -31,0 
Giordania 3 1 0,0 -1 -43,8 -25,2 -66,8 11,2 -70,6 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 13- Distretti Friuli-Venezia Giulia: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti negli Stati Uniti in ordine decrescente della differenza 
nel 2024 rispetto al 2023 (valori in milioni di euro e variazioni  annuali e trimestrali) 
 Mln di euro Peso  Incidenza sul tot. 

export distretto 
Milioni di euro Var. tend. 

 2023 2024 2024 Diff. 2024 vs. 2023 2024-23 4° trim. 24 
Totale esportazioni negli Stati Uniti  di cui: 442 498 100,0 17,0 57 12,8  4,7  
Mobile e pannelli di Pordenone 257 294 59,0 20,8 37 14,4 -0,2 
Caffè di Trieste 47 59 11,9 17,7 12 25,6 30,4 
Sedie e complementi di arredo di Udine 62 69 13,8 11,7 7 11,4 19,9 
Vini e distillati del Friuli 58 63 12,6 24,9 4 7,6 5,9 
Prosciutto e altre carni conservate di Udine 9 9 1,8 20,7 0 0,2 3,3 
Elettrodomestici di Pordenone 9 4 0,9 1,5 -4 -48,9 -85,6 
 

Fonte: elaborazione Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2024 è calcolata confrontando 
i dati provvisori del 2024 e del 2023. Le variazioni calcolate per il 2023 sono ottenute dal confronto 
tra dati provvisori del 2023 e quelli definitivi del 2022 e del 2019. 

Pubblicazioni sui Distretti della Direzione Studi e Ricerche 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali della Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-
research-new/distretti 
 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Banking Research, 
Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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